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Parranno forse 'severi 
' • . - • 

emessi: 9uU*! anapnistrazioriè 
Tiostri óspeduìi; ma purcliè ji^òn-
éonla a passare un pochino 
pi, sarà cliiai'o che, se si è pecca
to, si pècò soltanto dì niofìerìtzione. 
yPrendÌnvno;a;buBe le due stati

stiche più recènti,iperritaliaqneì-
. là del 1861, per la Francia quella 
<iel •l'86\^.Esse òl oitrono .deldati 
incito preziosi, è dei raffronti molto 
importiuiti. Anzitutto v-è questo: 
il pâ îtiiQvùo vende nelle proporr; 
zioiii quasi idelitìche in entrambi ì 
pae|i, laonde non v* è supeliorìtìv 
^^^nfevionlà rispettila;?;delle ani-
mìniî triiKioiii, almeno per quanto 

• riguarda i rìs\iltati complessivi.' 
La; difierehza non esìste che in 

vna cosa sola: nelle sgese. È là; 
ĉbe si rileva il carattere delle am̂ *̂  

«Itiigtrimnì, e !a gravità; dèi mor: 
do qòn cui si sperpera44ipatrìmo-
nio del povero ih Italiài 

'.'^:m F tóc ip^t ì ta 415 ospedali:;. 
2S9f ospizi per i vecchi ed 1-fan* 

' dullì{^^ 851f ìstitatì nùsti —cplla 
rendita complessiva di 29.002,036,̂  
Poasiam dire senz' altro c h ^ ^ 
Francia è molto piU. povera di^^^ 
a questo riguardo, perchè; da noi 
ì, 's^li^ospedali posseggono un red
dito dì 31 milioni;"^ qfli^to, lo si 
vede anche méftìió, PMchè la mè-
dia rendita d'ogni istituto' è. in 
Francia di 21 mila lit-e:*' in Italia 
di 24 mila. 

- ' 

La ricchézza della Francia con ̂  
sìste tutta nel modo con cui am-

eia se le condizioni degli immobili 
spno identiche it^gjto il mondo? 
E come può accadere die in Italia 
dpvê  gii impiegati sì pagano menp, 
Èi debba spendere 19 volte piìi che 
inrFrancia per il sémplice lavorò 
ammimstrativo 9̂  E còme'mài in 
Francia le spese per ìyulto si so
no aboilf '̂̂ 'mentre da noi si ru
ba agli infermi pel^ìngi'assare ' iit 
ptéte, è si dà a quest' ultimo 11 due6 
e mezzo per cento di quello che 

' ' E 

dovrebbe esser dato corapletavnen" 
te al povero? ,mm. ? 
, XJn calcolo molto accurato, so-

pra dati slatistici' esattamente rac
colti, ha condottò a questo risul-' 

• t a t o : ' • •'"': • ••' • ' " . ' ' • " 
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gioranza, tradizioni'«ìd intenti, elle 1*̂1 più di mezzo pabse^ Etq'ifistp poi* oggi 
1 • » » • 'k. . 1 . 1 * . F . . t .11 ':> i r ! U n A f ì i n t\\ f t%A n A t H A f ^ r t A n t i A n / I n ' t r i 
dividono recisamente dalta via, dfilUi 
Bcienzfl, dalla civiltà ilei Reoolo. ' Essa 
è come un, frammftnto fossile dì bav-
burle ili mezzo a i^Ì! mondo che ai 
rinnova, e,;ch.8 non ha più nulla di cor 
raune :òoìÌii sonile èosci.eMu,degli ;̂ o :̂ 
i3ìl(d^drSli«^,j;Jie ìiVprfWggio 
al }2oVtìrno delle nazioni. •, 

. ' . . ' • ' • i . , 

(S li secondo risultato è tale un oom-
.posto di. aaluzia malvagia in una pavte 
«del cóngi-ègati o d impi'evid^nte ,QU-
sUUnìmità .nellVftl̂  l>arte. cheì uVÒ' 

m 

«ostici m r " 

Un gruppo di 29 ospedali 'fran-
cèsii c(!ffiihì^;^èndità cumulativa 
di lamOO^lre , ha avuto, in un 
arino, '0.038.198 giornate di pre-
'senza di malati, spendendo il 17; 
jper.oento per rammimstcazioue.,^. 

'(ideati del bene spera.-
bile per In umanità da un'accolta di 
diploinalici, ne rimangono giustificiiti 
ad usura. ^̂^ .̂ , 

« Senoiicbè, questo fatto aulico, che 
il senso morale e politico ai tutta Ku-
ropa ginstaméfite condanna, è, per la 
sua stessa natura,"destituito di seriii 
importanzif., > • 

I « Esso non risolve veruna quistìo-ii 
ne, non soddistii. alcun- bUogno, non 

:assicui;ii un sòb interesse: breve, non 
è un fatto vitale. J*otràr altra versare, 

ti 

vi basti, in altra i^ì|^^-occorrendo; vi 
darò maggìo.rì rKgK»̂ »Bl*- ' ;, 
• F^a^'^tìt.fs-^isBS.iea.'ta. •— .Scrivono 
da Feleto Umberto a l GiQvnvXe ài 
'Udine: 
• C\è statì^ non ha guari in questo 
Capoluogo la disttàtojt^^^dei P^'ém 
lagìi alunni delle acuoìe filomenUri^ .1 
premi consistevano in libretti utili e 
morali, addatti a l re tà ed alle cogni
zioni dei premirttì^ ma avevano il 
gran tortn di non essere il cateciii-
amo,; la vita dì qualche santo, la fìlo-
tea ecc. 

Ciò'bàstò perchè il .nostro parroco' 
si recasse alle case deé'i aluOnì ^re-' 
miati, facendosi consegnare i. libii di 
premio, come sjìrtrattasse dì cosa In-, 
fetta e quindi pericolofsa a lasciarsi 

, nelle famigììPé speéìatlltejntein mano 
a giovanetti. Taluno pretende cbe il 
zelante pastore voglia fare un falò 
con tutti quei libri. 

^ Io non lo,.credo; ma mi domanll 
con qual diritto d bravo parrocty^^b-
bia tolti ai giovanetti premiati dei lì-
bVi che U Municipio; aveva ad eSiSÌ: 
diSlribuiti a rimunerazióne e ad atte-^ 
:stnto delle loro acol.a.uiche fatiche 

'ateiii - Qityannì 19att?^.ta-
srtant, il ^gran^pi^emip, ì*o-

0 

catti ai fi 
Gaelario Ber 
nnrificonxa maggiore , .eo^ -modasrub 
d'oro e L. Cfx):'.:,. : -•'^;.•;/,, .^./ , 

Il giuii neUSitt^ìbóte qnéstò tnaa-
tìimo -onore al. vino; j^^|nRÌOfd[to 
.fratelli BeHariS, giudicò puro ponapìe ,̂̂  
sivamente il gruppo dei vinrveronesi 
.^sposti esisere 8tìperìo«é*i.adogni aìtce^ 

-—-f Al-~-,..r 
I j •. _ . 

fi caddi come'fùom cui sonno pigiiB-' 

iJlitìlfif̂ l aàtlormenÌ£0 di; uri '•-sonno tor-i 
bido, agitato, in^ci^i le incantevoi 
larve del passato si mescojavanp 1̂1»: 
realtà •ih'cre'sòiosii del priSente. À pocc»̂  
a .pnc^Hf spnno^divenne pili tyawquHfe^ 
© più • Umpìcie le .vifìioni ì^ivgftii. 
. ^ l - e r a • nella; • ^ j v i n U ^ ^ J r f i i ^ _ 
nella voluttuosa Cipro. Lalfi&polaztojftél''^^^v~ 
%ra ît\ giubilo; si fesieggiavaàVgioiein)^;;; -
^ ^ u j Vienere Afrodite, nuda © bel 'i 

^ 

iT« „«..««« ^i: cìf\ ^„„«,i»i; Ur.i;« per poco tempo, U moto derpopoU 
Un gruppo, di, 20 ospedali Italia- ^ ,,[. ., .: ' / ' . , ,, 

^ '^ ' traditi, gr incremenU della comune 
jirosperità, le itiudeuiie della tìemocra* siMlt̂ H 

ni, con una rendita' di 8.108,343 
:llre, haFàvuto*ìt: cifi:a di2.75Li 
^giornate di presenza di niàlatij; 
Scolla s ^ a d'amministrazione del 
•58 peròento.', ., • ,. • .^^^^^^^ •• 
i,,.̂ ,,L,a-giornata di-̂ 'tm malato costa
va quindi in Francia 2.20; in Italia 
2.97. Ma con quest altra dilTeren-

•zia civile alla liberta, alla indipen-' 
•'denza, alla Lega pacirica delle,naz^^ 
ni;' ma npH impedirà lo svoìger î̂ ^ jdji. 
tutto qtiéll'lJli^iieme di elementi, di
nanzi, ai quali là DiplomaziU de'; vec
chi Stati non è se non Inombra di un 
passalo, che si va rapidamente spe-. 

.'->~"V " ^ 
* , - • 

. . .v- i f i* 

néndo.' 
«e A disfare l' o^ertìà del Congresso 

dolesse, ciri't^ il capo sacre beyv-s 
de; tuniche trasparenti e càndidissimftì 

t E mi dommido puve sosia nossibUa S"« ̂ 'M'yH for'ne Jivine, e mflfe 

' I 

In g,,jĵ -j idevano a. schiera verso il tempiQ^dv, 
;t,*i,,'ìÀn '̂ ;4matunta, mentre da.,, ti^tte le parti.; 

sì ripetevano, i-veVsi ispirati 4»ftlMT 

: bchuwi Etiopi, recanti i proium,i ^.' 
i doni, seguivano la. processione ; qutv 

izâ .pj?!-, pgui giornata- <li i^*^latq*4fó» 
spese amministrative in Francia^'^l' 
riducono a 38 centesimi^ in Italia '̂̂ '?'̂ '̂ '̂̂ ^^"*'̂ «'"°? '̂̂ '̂̂ ^" '̂̂  ^̂  

.a L. 1.72: dimodoché se si tolgono l*'̂ '̂ ^ « *̂ sacnaci,.cóntro monarchi 
fqueste che realmente non vanno 
alla persona dell* infermo, in Franai 
eia per mantenérlo e per cura,rlo 
si spendono L. 1.82 al giorno; ifl 
Italia 1.25. 

V 

niiiiìstra iLj^itrìmouio dei poveri. 
J»Jpi spendiamo per sola amminì-
nistraziohe Ì2 milioni air anno; la 
Francia soltanto tre e duecento 
mila lire. Da noi le spese àmmi-
BÌstrative assorbono il 58.40 per 
canto della rendita; in Francia non 
còniiimano che il IG.S-Ffer cento. 
In una parola, noi spendiamo cin^̂  

I ' ' - I " 

que, doye la Franeia non sperizie 
che uno ; od in altri, termipi. ab-

- r ' " ' _ j ' 

biamo bisogno di cinque injpiegàti 
pei^^f lavoro al filale in Fi-anrià 
basta un individuo solo. #éf 

Entrando nei particolari, se; né, 
ricavano maggióri in^Ggriamenti, . 

' L̂e imposte rappresentano in 
Francia il 3.45^ev cento della 
spesa; ili Italia il 1233: le ripara
zióni oostaiìo in Francia ̂ 1^2.15; in 
Italia il G.93: le spese d'ammini' 
strazione in Francia r].39; in.l-
tali a 0 10.12: le spese di culto so
no zero ih; Francia, ed assorbono 
il 2.52 ìu Italia. 

Non ci fosse altro, tre dille-
renze sole bastano a .condannare 
inesorabilmente le nostre ammini
strazioni. Come può accadere, per 
eseiYipio, che le uvanutenzioni eie 
riparazioni dei locali debbano es
sere in Italia il tî iplo cheìn'Fran-

Conclusìone: tra patrimonio e, 
sussidi!, gli ospedali italiani hanno 
L. 2.97 pei* ogni malato al giorno 
è glie ne danno soltanto 1.25, per 
mantenere amministratori ed im-
piegati:*, in Francia gli osp^daUj 
non hanno che L. 'SSO per oĝ iii' 
malato, e riescono a spenderne per 

r lui solo L. 1.82. 
Si lamentano che il socialismo 

congiuràt), da un cUjio alP altro del 
Continente, a schiacciare colla forza. 
. ' I l - ' ' 

* • ' . . 1 • ' ' -. 

tVuiale popoli' inermi e non ancóra 
costituiti, • ' "• •• " /'s^:,.^; '," 
• ' « A disfare l'opera delCongresso di 
Berlino, basteranno alla cresciuta ra
gione è potenza dell* Europa civile, fra 
governi diffidenti #tlìscordi per ìsti-

i diversi e per cozzanti anibiziónij 
pochi anni, forse pochi me^i, di salu
tari resistenze. 

che il: Municipio si sorbisca 
pace- questa benevola idirrtòsiraziòne 
dì stlrrta e di'deferèh'za che gli viene 
impartita in modo cosi > patente dal 
reverendo parroco. 

^ « l L n ' ' ; ? ' * i ^ u ; t ì f e ^ ^ ' i ; ! f l ' ^ » I e là nellaTfoìta apparivano gli Achei: 
cavano da qualche parte una mpo^a i„,.iàs^^pfltlUelmò' crinito, AiUenw-

to, per segnalare ^ 1 :!^'!'°^'' 'P«'"b''tf:«'«¥''5S''"de; ' ' ' 
soildisfWSWlgiJlo crednto opportuno 
'di notare il m , per segnalare ^1:|:^=7°'''«™«'"°''^:,"'«';^^^^ 
pubblico il coragg oso reazionario p ^ ? Telamonm, re dejla prosa.ma Sa a p 
roco che .lisf^ fon tanta disinvol ura "«i torregg.ava c&tfian corpo; a v ^ 

' ' m hnanolo; scudo settemplice, ty'-' 
ciera dei Greclsjipalleggiava' • laS 

^a|;;^^.lanc!4Hvv;.apportatrica di tanto-
I i f f ^ i ' PrrWritìli.nErano vetiutì tntìi: 
i tìeguacì ^dèl : 

corso di Venere nella fiera gujsrra. che 
!stava.no per intraprendere, ftfa la Bea ' 
itorceva il capo per non'ééntìre, il prò-
fu OK» delle vittime arse ijollMp è;;̂ aji 
neriasimi occhi usciva' un^ Tampo dì^ 
sdegno, presago di immense sventur*» 
ai vendicatori degli Atridi..; 

• • 

'f 

k̂ f̂tiiavCl̂ ^̂ ^̂ l ^J^ni^^ fa. 
? , . - -h 

• - » . ' 

T e u e x i a . >-r 'Lesge'sv^nella •'..Vèn&p, 
te tristissimo iuUo:<^: 

•.*>ii=ia 

Wk, 

i — •-|L L' 
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B e l l u n o . -— La jDìrezione Geae-^ 
vaie dei Telègrafi ha slabiUta l'isti^ 
tuzione e rinimeilaia, apertura di un 

fa nrnPi'pcieì ìj, Itnlia., nri nnp^tp l V?̂ ^̂ *̂̂  '̂̂ «̂Ŝ '̂ î*̂ ^ ideilo, Stabilim^enlp 
la pioì^iesbi m Italia, ma queste K.-̂ Ì.̂ ^̂ Ĵ.̂ ^̂ Ĵ ^ ^ ,̂,J^ ŷ .̂ ^̂^ v̂̂ .̂̂ ^ 
cilre non sono latte per giustiii-
cario ? Non è questo furto conti
nuato, che deve produrre conser 
guerìzé terribili? E noti sarebbero 
meno funeste le condizioni del 

-povero in Italia, se*iF-p|trìmomo 
sff8* f̂osse onestamente amifiiiii-
strato 9 

ila It seguente 
Ieri sera, circa a mezza notte, il 

capitano'"'tleiÌ*'ùltÌmo vaporetló, pro
veniente dal-Lido,, s'accorse che iffi 
barca col fanale ^semi-spento persiste
va ostinatamente a sbarrareliil cam™ 
mino. Tosto diede ogni segnale d'ali 
larme ordinando in; pari tempo di fer-
inare la macchina. -^ Ma tutto fa i-: 

jnutilè, qnijla barca, condotta da un 
™sblo barcaiuolo, re; ohe portava ben 
dodici pOrsobe, fu ifivestìta é capo
voltaci; ~ Si udì un grido, m urlo d» 
disperazione, a cui risposero altre gri
da dì, angoscia dei passeggeri del va-
perette. ; ^ 

Ogni mezzo di salvataggio fu;î Vés^ 
..Ijo in opera, ma pur troppo delle do-

• dici persone che montavano la barca,' 
due 0 tre sole crediamo hanno potato 
salvarsi!! . . . Quegli infelici, vittime 

l^i questo caso orrendo erano tutti 
"suonatori ambuUnti di quella compa
gnia che frequenta i cafra seeoudari 
della città, e che avevano scorsa la' 
serata al Lido guadagnando un povdì 

. ;uj-
. . • • _ . 

1 ' 

• i ^ i ] ^ 

C e F ^ a ^ ^ s é . —^Ci scrìvono: 
Sulla destra sponda del tortuoso 

Bacchiglione * mezza strada dal dir-
roccato castello di ,S. Martino > e l^^ 
storica Rocca di Moniegalda, sorge il 
paese dì Cervarese 'S. Croce, ultimo 
della provìncia. Padovana verso il vi
centino, t^uivi dovevano giorni addie' 

.tvo aver luogo le elezionifJ(Ìei nuovi 
consigliiiri comunali. 

E comunque annuale opperò fatto 
ordinario, quest^atìno un tale evento 

* ^M ?̂®*̂ .®'̂ ^® impressionava gli animi 
degù iibitanti e li disponeva ad ac
canita lotta! —] Una faragine di stam
pati ad hoc! dai Moderati su. carta 

Ecco come Aurelio Saflì, Tan t i - ^1* vari; colori e dimensione éìl:̂  a. ca
co professore di Oxford ed'il com- »'^Li«'''' P'^ « '»< "̂« cubitali circolaro. 
mentatove di Alberigo Gentili, giù- "° ^" diversa mameva impressionando 
dica il Congrèsso di B ì̂rlino: 

ara:: • « ^ j H 4 f e . ^ . > ^ P W V 1 * %*^ 4 b ' ^ f L É - . « K ^ P V ^.^ ^ I l " ini I tf 4i ̂ j - W 

ì\ Congresso dì Berlino 
fiiiiicato ila Saffi , 

pane ; fra eesì vi erami delle donne 
giovani e belle ! . . . . 

Si narrano particolari strazianti, 
una donna tenW'pìù Volte di aggrap-

^ptirsi al vapore"; ma trascinata dalUi. 
corrente, coUe gonne che le si rove
sciarono sul capo disparve nell'on
d e . . . invano si fecero Sforzi altamcn-' 

t( Due cose emersero dal Gongrosso 
di BtìiUao; 

« La negazione assoluta del- diritto 
dei popoli e della intérn»zÌ6naie gìu-
stî jfe 

<( Qua finzione di pace, che moltì
plica gl'ìuceutivì dì iusunezìone e dì 

ueini. 
« Il primo di questi risultati era diif 

attendersi. 
' I l 

(( La diplomazigLî furopea ha, it> mug-

•fM 

le mentì dogli elettori. 
Chi non. sapeva leggere cori%va dal 

vicino perchè gli- spìegawso quello 
Bcritto ed a bocca aperta ascoltava le 
magriiioqnenti espressioni. 

Gon'tutto ciò le elezioni dei nuovi 
consiglieri non furono un trionfo pai 
moderati,.. Quei poverini; col tanto 
loro ad'ucendarsi e noiiostauto lo pres
santi cure di Pier Maria Zaucliì e 
dal M. :B* Don Girolamo, uon riesoi-
Vono che por uno solo, il sindaco del 
paef̂ tì Nani Mociuigo^ e con debole 
vola7.ioue ad onta sia togato a per 
amìcisiia 0 per ragioni d'jpijifiresse con 

te corag|j;iosi per.,sulva^rla! Essa pu|< 
dìsparve ì,,,. 

L'emozione colla quale abbiamo u-
dito narrar#l'atroce fatto da onorevo
lissime persone che si trovavano sul 
Vaporetto, quell'emozione invade noi 
pure, e ci' vieta di estenderci ora , in 
apprezzamenti.,,. 

Non vengano a parlarci di colpe da 
parte di certi barcaiuoli che non ri
spettano i regolamenti, ciò è vero pur 
troppo, ma è per lo meno biasi-
tnevole che non s'abbia U coraggio, 
l'energia, la capacità di far rif;pottai'e 
da ùlcunì mascalzoni la vita dei cit
tadini, sicché per andare al ,Lido si 
debba incorrere ia atroci pericoli, od 
alriachio dì assi.stero a tragedie tre
mende IHo- Non dubitiamo chej intan
to, si darà immediatamente corso alia 
pììvsevera delU inchieste. 

l'oB*«»iiii. — VÀrena dà la notì
zia non ancora pubblicata ut'lìcìal-
mente — e.̂ sa dica — ma però i\\-

v;:i'o.i;Sp,arveto tutti, e cambiò la sc^-
na. èénipre la gioia delle teste !.„ sem
pre la l^eijbreW dei tviQ̂ ^ 
gete,; spargete fiori sotto il piede di 
•questo vìttoirioso, o giovin^j^fìgile di. 
^Pafi, d'Id'alia è, di. ^Vrsiriotì! giidaté 
colla dolu^. voce o;̂ olti, e^i>(vva.,^<iàies-
sàndro il conquìstatope !... Intoifiat© i l 
Peana in lotte dì tuwtì^e ad,lBsoe,ad 
Arbella vendicò sopi^lìi^Vl'ersiaru te-
tombe greche violate dàlie "torme AU 
Sérsé! Vedetelo; égli, tonia, dopò aVe^ 
re col suo passo gigantesco; misurati> 
l'Oriente, 

Già'egli cinse in Ecbatana il dìader-
ma dei re Medi; già da Bàbìlòniueglv 
dettò leggi a l mondo cooostìiàto.EgU 
è Un po' pallido, perchè pi^^pra nel-
l'India, entrato solo in una città ne
mica, vi fu. percosso dkl^blpì orrendi;^ 
né ancòra,:il suo medico Filippo; l'ha 
ben guarito del male che lo prese u 
bagnarsi nelle fredde acque del Gìdao? 
Ma quale egli [è, vedete il; vincitore 
dell'Asia, Vedete il m i s t i c o # i e t e p 4 ^ 
detto dal profeta Daniele, che empV 
rà la terra della sua possanza. 

Ila sotto 1 suoi 
la I 
ne 
la stetiSa Roma apparecchia le- estre 
me difese contra U gran guerriero. 
X^estoggiatelo, gioviuette, perchè poco 
gli resta a vivere:; un veleno spaven
toso'lo ! attende nella roggia fastosa 
1.1̂  Babilonia. Ma che importa*? Mo
rendo a, trentacinque . anni eglifiavrà 
dato al pensiero ellenìcp-l'impeio del
l'Asia; avrà preparato le vie alta hO" 
nefìca possanza di Uoina; avrà latu> 
tanto, che gli uomini, "sdegnosi di do
ver tanto a un uomo, lo acclameran-
ho Dìo, tì figlio prediletto dì Giove. 
Amtmme. 

. • • • 

Scompiutó Alessandro^ 0 secolui sì 

^ • i ' 

. - • • . 1 

irettrtuio positiva, che, cioè ail^ Uera 1 vUlegua il sogno della pòlonz4 maoe-
enologica di Venezia, venne aggindi-1 done. Indarno cerco il porto tranquillo 

I 

t 
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<love Bflî mcèfM^̂ men cnimata7ve-:|dali'òo di Costantinobò 
nìvà a godere JRférvìdo TOtto dèi f̂^̂  
SUO manto '^ ffTOiio Tolomeo ;; mvà-

.f i '-
•^''t-'^^ L ' k 

I -

1V 

;̂ Povepà Oirt^^ssalifcr&tante fbtS 
no cerco ICIMa WWp«ti%Ì2iafìé j Aidìim d^MIore così irtvitto, te 

.gratiyppine 
-armiTomanqi: a 

iMsoia. CacÉk liomai e a Cipro .,gó 

riFìri Venuti dalla Britunni» o dali 

ti lìm 

sû  -hotiZlft là dà' i| Pwngg 

aponsabilità. : ' 

avNapoUj al 
gitala r^-

H " • » • 

fggir^npin)ì^an|«.;rjg|,tai^^^^ 'illlllno," chi -^^wova-puwBiiicaasiwsisci.;-~^f 
| , chtf veniva òtìlìe !• fàir^^^^ un giórno saresti'^ ^rìceviito un opuscolo di.,poesia intitor 
l e r possésso 4^-ryeni ìu '^PB' ' uH pugno d'oro; ai m f̂t̂ ; lato: Due Re, ifcai ricavato ,iìtedeva-

liito a l tòofiumentò nazib.hàle. 
^ Ne è àlrtòre il dott. EmUlo ffterbi. 

se 
asli ai Ctìsan d Oriente; la di-

f P t dì Cigro è affida^ alla frombola. 

^ > - .. 

spada dei Narenghi 
StiViViia» molli Biaantmi^^^, suvvia,^ 

Romani degeneri t diftìndete, se vi è 
lìoaHibilé, IH gemma dei vostri possés-: 
si coivrt'o il nembo sterminatore chel 
•viene dairpcciden|-è; impallidire? e ia 
vostra voce,l'S&li'ta a g^rrirejielitì sol:; 
li^liezzé teologiche, non piiò levai'sì 
^ncffitró alla tuonante parola di Uic-
<;ardo Cuor di Leone?.,.. Beh vi ;§fck 
iillòra se iì menarca inglese ' con lìe* 
ve's'fcì^^o Vi sòttdmèlte; Se, cnme vir 
li^simi Éìchìiivi, Vi cede per pre:3z6 ai 
Téniplàiri. Ma Vói vi «glbie, vi ribel-
Mth^f Voi, prónti,i.ad obbedire a Pian-
•tageneto, non volete sottomettervi a 
4ué^Ì^monaci'soldati, lordi di tanti 
deUtCu.fE Kìccardo ode le vostre gri
da^ ecco, égli ' t i toglie ai Tomplarì, e 
^ f ^ p e g n a ^ ^ i^^^Gtà^ 
Consolate voi. il nobile monarca del 

i^^^erdutò regno di Gerusalemme. 

S vana apparenza o realtà ?i.iOune 
torri di Nìcfìsla sventola una bahdVé-̂  
ra: colla bì^ViCà-c^fi^ìè'di ^avoìa; iV^di' 

• parole itaiiaftéiprp'niuicia^ nel vigo
roso 'diale* tb deJié'A!pi,rìsuona tutta 

nòt̂ a*? 
,̂ ,̂ _,̂  _ SPf<#» 

taPl*àcquir'to; essi rivolgeranno i càii^^ 
noni di Famtigosta q,va,-i*^f»n(Ìitori • i-
taliani impresselo uloTo'^nÓme, con-; 
tro le navi iiali&e^he'sol(|hèranito 
quel pi^re; essi dalle rupi ove sven
tolò la bandiera dĵ ,gaypA^s cerche-
ranno di airondare le tiavi che porte-
ittrio la bandiera di'SIVoiEi:"Oh, co^ 
.me ^sarebbe dolCe^8v,egiÌHr«i se anc^^^ fiancheggia una 
questo fo.sse un sOgnd! Tuttuvià... pìt-^ . T P . . , . 
zfenza. Bfo non paga il sabato e non 

te Ven,... cUa |bita in quoU 
' " p o l c h e . ' ^ r s o n a j i v e a , : c ^ » 

i * -̂"-»«^»^*o attorno al froyòf 
ttuorenw^ tìue 
arrostarono. 

I •< 

^^v,t-S?^: 

La Gazzeti^ d^ Popolo ha d 
•Rotìa^ .̂, ti";,. " • 

La tobfcirìnl^I Libro Ver
de no4m.fMtQVìì.:m^ 
go peM?,,;;^-4iJtòtò:|rettìh 
onorevole Depretis sl^oppohe per-

«ttìàijsotenti, Sulle rivécrelMedit'òr*. 
ràriéò, àoi-gèVa Ok'rtagiiiéi empòrio dèi 
commercio universale, te|i:pr'éuel mon
do, e pochi anni dapporMario,ìl gi'an 
proscritto, Sedeva mcditaboiidt)^sopra 
le sue rovine. ' 

ERNESTO.. ^ 

l|,gU|rdie . 4 j ^ . . , ^ ^ ^ p o : , ) ^ ^ | g É o 
due moneli certi N. L, d' anni 9 e 0. 

gii i*i|>B*€)U5le SI pmvjhve iS^gai 
48a»ffi|. :— Ir!dici|.^^^|à^opulfiÈezz^ 

dàlie'guardie munjpiiJalt^un.aUrpJup? 
go ove i loro nredilotti monelli esèr-
cilfino le lorp,pìccp»embra,ainuptor r4§ÌrvÌrkloro questa lezioni % ,̂m 

piut© iiell' anno scorso, ^^^ungesi 
Staasera che sperasi di trovare, qapli^jpau-

" '-̂ *̂ mentì:''rimasti forse neafi Arclii eli 
Corte. 

• 
•4- » 

yt^i notì* indarn'c,.voS,lro padre, iì'du-'. 
€ft#ì Savoia,,,VI affidàya questo pen-
^ii?$tì 0'aiffi^Sj>osto;^énftrié^^ 
a^fttaMélla cHstiàrilià. Coinè vi'éta Ve-,' 
tì^lif^fiai'acoUsP; ?sui -i^strp' brioso'ca^' 

' ' bel-' 
ano. 
iivò-

t à f ^iil^^Ontoe , ^rema %ricbr^ del-
kome del conte Verde,, un vostro an-

•" s 
•• . ' • - > 

1^. 

: La goejfà cangià.^Una figlia di Ve-
vì&^g^'0stiev{a^ ,Cornaro, fa il suo in-
-#èll€.#^Mn^^^ ove viene a] 
P?î ge#V%./5f̂ >'̂ °̂ 4̂ P̂̂ ^̂ ^̂ ^ al re Già-: 
corno d( niiStgtiàno. Salute, bolla re-

^^iti^ r ^ e n i i f ;p^re a regnine in.questa 
• jspi^jj|r|:»ye|'etè\qiii presso,altri regni, 
iteòv̂ e J'm^erano alt,ri che parlano la 

dolce lingua italiana ;4fc: Scio, Wlreta 
i \m gì«rdihji\mp^vj^% tt^l|a cohusta 

iftt^lla ^enov;e^e,Ay,,panci,pi:^ (^tusti^, 
'niai^i. Salute,bella i-eginul.;.^ I cqnto-.ì 
róTìà ducati"SVró che recate in dote 

• ' Padova 25 Luglio. 
. . * • . • - - , 

C a l d o ! - - Uh'po ' più fortunati 
dei; parigini, che hanno uî  c^ìd^yii,-
toìieràUile assolutamente, anche noi 
però andiamo vìa via lìquefacendoci 
agli ardori che giorno e. notte ci tor-i; 
mentano, ci rendono fiacchi spossati 
Ci,ci ,togUpnq.pgni:yog|»^ di ; l^)ro|;arej, 
• , Si segue ogni ••nuvoletta phe-turba 
per un momento il ìihipìdìssimo az-' 
zurro al cielo, sperando che essa in* 

, , • - . • ' , • • ' . " • ' " - • • - • - • • 

grossi e.lasci cader g'iì.,'ip pocp'd*a-, 
iq^||ViC\^§TÌi?ifres^hi.,r^t;nos^ 
4^ la nuVolai8*impìccÌGlÌ8ce è apoco^ 
a poco si'disperde. " 

Le campagne intanto sono aride —r 
un aquazzone sarebbe propnp,4 ben
venuto pel ^rat* turcQg^Jlp ^promette 
;assai bene Ojanche per le»viti^^ ma 
l'acquazzone éi' fa desid^eit^àrè-duantò! 
il bacrnp nel comune d' Padova. , 

strada frequentata parecchio e che, 
sebbene per 1* ombra dei salici 0 de
gli'ippocastani, riesca ameno e fresco, 
non è mei#^peiricoloso. Ad evitare'di
sgrazie e a togliere uno spettàcolo che 
a qualche^^antè del nudo potrà pia
cere rea a novanta su cento dei, cit
tadini riesce schifoso, ..guardie del mio 
cuoréfl^óye|,eviJe poi^traVVènaìonate, 
contravvenaiónato senza pietà. 

- - ! - ' • • 

- i le . — Proprio Così, talqualie ve la 
spiattello ior \ \ - *""' 

In questo secolo decirrtbnono, que
sto secolo di miscredènti, in cuisidi-
scutono, o meglio anfeora si canzona-

!rio i; dogmi della Santa Madre Chiesa, 
jSi giunge a tal puntoci empietà dà por-
;Ve \n contravvenzióne anche un Mini
stro di>.I)io nell'elirSilft) delle sue 

^funzioni ! • 
• E difatto parecchi giorni or l o ^ 
mentre^ nelle vìe di Tribano sfilava 
una processione in onp,ra.(|i|^i||^nto 
Jl cui ncmp ora mi sf t ig#;&Sè ' ISpfÌS 
nòftìérita a r t ó si accostarono ailreve-

pt^rtil 
E- speriamo cho si. 

'li^ripè^'Ia beneficiata del s(g. Bro^l! 
Si darà l'Km^ni, piiila grahd*aHa 

del Jìe di Lahoré e i r dtiottb deUa 
favorita colla sig. Escalante. 
- Lai parte dì J^^rnani; v^rrà cantata 
dal sig. IMozzi, il noatroi Goncittadìn(i.Ì 
^ -̂ Ciiift sul sili, — Seguito dei mani-

i ^ i ? . 

II MùVimehtìfhk dà l^arigi 23:-
Gli sciopeti ad Anzìa conti

nuano. • 
Le trattative per un accordo non 

sono,.TÌuscite, non ostante gli sforzi 
festo di nn Sindacò della pi-ovÌnciadi délì^*^ÌÙtùntà lóCiill. 

o 

Catanzaro. — (Vedi n. di ieri.) 
r « Art. 4. Domenica ventura si.pro
cederà ,aU^agg^udieazip|[l§ del e 
dei bu^ij dei cavalli, àei muli, dei 
maÌali,'"(Ìel'Sindaco' e dei Consiglieri 
del Comune, il quale dovrà essere su
bito trasportato altrove alla presenza 

# 

Gli scioperanti ascéndono a circa ; 
10,000...,M|ÌI#f,,.r:;^^H :•';• : 
; li generale Lecomptp' ha stabi-
lìio a Valerìciennés'il quartiere . 
^eAerale." - \ 

5l*llEfMiai(HWI,a™n*fll»'-'*W»«*M1»l 

del Sindaco e di un consigliere, prò- ,,^ . ,. , . . . r 
, . . 1 11 w. • i ,, \ „ ,„, WiflUtìtftì ultimi giorni, a Londta, per 
veniente dall» fosse e dalle stalli^dèl^ t '*a,i ,„,.j «indaco, nel nuh,zzo'^di 

-# ^mV'.'i 1 l ' i " ' ' . * " 

citta, e stata aperta una espnsiz'one 
di ventagli; che è la tei'zà che abbia 

villaggio, 
: « fflV^S. Si prevengono tutti i pro

prietari delle stalle e dei muri sulla 
piazza ^ ^^^^lerale che dovranno tut^ì^ 

,esser râ GÌ»|̂ |î :̂:pofi)fld̂ n)̂ ê ^̂ ^̂ ^̂ ^ 3^ 
inòa vorranno farlo da se, saranno ra-
!sc^ìa|;i p^r ordine del Sindaco e poi 
imbiancati da lina riga rossa in mezzo. 

' . i-

^Wf^ié^' 

M- Ancheinei giovanotti delia nostra 
Università, come in tutta la gioventù 
[talianà regna/tiri pò* di ' 
ìdVOÌ:e delie cUtà dQll'ItaUagpredeilt^^^ 
di quelle città che harintSacrosanto 
diritto di essere, iioere ed aggregate 
alia patria comune, di quelle citta su 
,cui si. aggrava la mano dello stesso 
StrainierOj the noi. ricordiamo padrcae 

n/arrarjnó a riftirnire di soldati e;d*afr ^Mf^"»^^* '^ - / 
inJ,;.lV.r.̂ gno di, Cipro,:' inalconcio d a i j • ^ »«" '^era, suUa mezzanotte parec-
m.^ssulr^iani,, Ma più ancora che sur | chi giovanotti, aLudentì del nostro A-
i/oslri'tesori, noi coiitiamo sulhi fi-'tle;:, teneo, raccolti nel caffè Vittoria in 

% S '. f ? ' 0 ^ J | J ?* ' ' ' . ^ \ *^f ^ '"o^'"^ Piazza Signori, ad alta,voce gridarono dèli Adriatico':;^'^Siete "già stanca?... e - .̂  ° ^ \ ' . \^ ,, ,. 
• ?i?.:.- ^ _ . L _ ; .jinevvivaa.Trentoe a Trieste sorelle di 

patria .é sorelle di;schiavitù> e'byi^da-
rono al giorno in cuiyi voto dì tuìta 
ritalia liberale si appaghi e la ban^i 

' - . , 1 . ^ ' • 

rendo parroco,;e gli dissero: , , ^ 1 ^ « AH. 6. Tutti i ses&i 30no sogget-
— Scusi, reverendo, il permesso,^ ti^tequesta deliberazione, non escìuai 

Ella lo ha, non è vero? "^fc:/ '•^^' ìi forastierì é i venditori che hanno 
— Quale permésso? ' ;bfttteghe in piazza; , 

r • . - 1 ^ ' ' ' ' I ' ' V -•̂  • ' ' 

Quello per la processione. ; : «; Dal, Palazzo del Comune di..: 
Ah QueUo.,..'... ecco....... dirò che^ t^-« Li. 18 Aprile 1878. »,. 

$m 

anzi l'autorità non voleva che....,.;,, 
perchè........ 

— E allora, reverèndo, noi sî ^̂  
costretti a pregarla; di invitare le sue 
pecorelle a rientrare nella chiesa e a 
porre Lei in contravvenzióne- -, ,. 

— Io ?<..... ma pensino, bene....... un 
ministro del Signore;.... 

^ L-ii:.'' 
T ' - v 1 

Il Sindaco 

L '^ . - ' _ •-

t 

k^iM l'i.- I 

e l i c i l e BólIéi^lEi® defilo^ Siàt 

e . — ' '^^^hi 2, Femmine 0. 
OTIaAB?iiaaa»aBS. ^ Franceschini Gìo-

yaipini fu;:GÌo,; Batt., vetturale, celibe, 
con. Sbrissa Giovanna di Giacomo, ca-

Dolentissimi, ma la legge è er, fiiilÌ»g^, "ubile. 
guaWper tutt^u ,, * M « « « . ' I ^ a\ 
1 In vista, alla inaistenza dei carabi-, 
nieri, convenne aiparrochiani d'tron*' 
CŜ r,%j a mexzQ la processione e al 
parrpcodilasciarsi porreincontravven-< 
zione. , . ; . 
; 0 tempora!'O'morefì! • 

BSoi'ti.i'Ui Giacon Angela di Pas
quale, d' anni 1 l j 2 . ; ^ Cherubini Ah-; 
telo fu Gaetano, d'ianni 36, tabaccaio, 
Urbe. — Umeg^it^tii^ho Maddale

na i fu Marcò, d'anni '63, cucitrice,, 
Borgonzpni-Agnelli BéU 

n 

coniugata. 

^na fortuna non è re!ativamente:digr%ì5: 

•-'" 

4epóstp,'p:ìdiadema-ì?Ì''i;U 
,stro delìzjp^P' C'iiî tello d'Asolo, ove' 
tante, ìlame"illustri si raccolgono in-
torno a VOI perbdi rd i l . cortese Im-
^ ^ t i ò . ^ f e i ; Bembo ?^^S l^idiera deitrecoloà svenali sopra ogni _ . , ^ . 5 , . . , ^ ^ . -, , . ^ , „ , , , . , , : 
scettro d(,Cipro è troppo pesante n e r f , ,. , , , . , . • f"./ ° ve entità,-ma la e una cosa ch^ .al-
esser ^ e ^ ^ a ì l f deboli manr(Ìr>na. :H terra ove l, idioma ed il cuore - .......<. 
dCnha. Venezia prenderà il. vòstro no-
3to|ié:Ng'na; é'aflora 1 ^%cilj|^rQ-
•verknriò che Cipro non è una fcicile 
•conquistSL I, 

' I l 
• • f-

EccoU: e* son ĝ fntv̂ ;:;!*̂ ^̂ ^̂ ^ 
copi(';e,Ì*A'"oipelago, centocinquantamila 
t̂̂ a;ii|̂ amiiC.bbedî  .cemip cLv Mu-

ilafà pascià,..che ha promesso al sul-
M ô di ,attiXCcar'Gipro ulla poppa della 
uà, nave,' e .d'-condurre l'isola inca • 

terlatà• aiJpiédv?del seirsigUo., Nvcojiia 
'é caduta, ma:a Kam^igogu ^difende la( 
fortezza Marcantonio BiagatUuo. Vin
cete,,viricele pnre.0 turchi! stermi^^ 
nat?, vèntimile iibvfSfit', scai-Ucale vìvo 

sono italiani. 

^^ La, seguente notiziai la pubblico 
ad esclusivo uso e consumo degli ìm-

larma non poco i! vedere susseguirsi 
continuamente gli incendu nella nostra 

^provincia. / , - ; " 
'P^altro dì a,Terrassa, quando meno 

lo.sì sì aspettava, si s;̂ Ui!lipDÒ ih uh 
piegati, di: quei f\;rtunati mortali^ii^-gsoiare costruito dì , p a | t e 0 canne 
*^"^%!?|l}Ìlffl^'^^'H^^!^"^J«!i?J^^^- e di proprielà'(iélvilliS*€ontieroLjii-
tp aC(!(ìmtilano, tanto di^i^pnfp^ici^è; 
ville, poderi, ecastelii... in. aria. 

Ecco la notizia: :•''•• 
rKiLà Corte dei Conti, con recente 

deliberazione, stabiliva lâ  massima 
. . • » : • ' • . ' ' • - ; • • • " -

ihe l'aumento del decimo , sullo sti-
pendio dogli' impiegati per ogni ;ses-,j distrutto.;é 

gi un incendio, che pareva leggero. 
Accorsero, tosto parecchie persone 

e unirono i loro agli sforzi del Con-
tiero per domare ; le fiamme, ma le 
canne e Ift paglia- ardevano, com'esca 
e in un' ora all'incirca il casone era 

lina fu, Flaminio, d'anni 31 casalinga, 
coniugata. Tutti dì Pàdova. 

del 23 
^ ^ - , Masfcfiic. — Maschi 2. Femmine 2. 
Q.uesto -per buo^^ ^̂  ltìlpriti.Ìr;^Tessari-Lampertico Giu

seppa fu Luigi, d'anni 47, cj vi te ve
dova.—ìBonetti^Alessani^i^t^di Pasqutì-
fe-d'ariiii 1,1|2!. -^ I^ÌOiitTni•^ef'esa fu 
Bomenico, civile, d'anni" 8tì'^l|%nu
bile. _— Menihi Antonio fu Gà'Hano, 
4' anni. 32, ; artiere, coniugato.— ^fan,-
druzzato,Serafino fu Giui^èppé d'ahni 
Qì caffetLìere celibe. —'Piccolo,Gae
tano fu Domenico, d'anni 71, doiviesti-; 
aóf vedovo. — Beggìato-RWa Dome-
nicà fu Fidenzio, d^ànhì 40;,cl^lii^^: 

avuto i t ì ^ ^ W n d r a . Quella del 1870, 
•dV museo di SouthrKensington, presi::' 
sentava agli sguardi dei vi-iratori 503 
Veritagli, e qìieilà de! 1871 non ne 
presentava che 59, nva,qnelià del 1878 
presenterà non meno di 1259 ventagli, 
li cui valore complessivo ĵ i calcola 
che sia di; 15,000 lire sterlÌFe; pari a 
375,000 franchi. ; ,, * 

Molte illustri famiglie inglesi invia^ 
rono a quella esposizione dei ventagli 
antichi e preziosi, che da secoli si 
|ràsmetlóno d^ madre: a figlia. Fra^ i 
fej^tagli «letichi merita u|ia speciale. 

alili l'egma Anna. Fra i ventagli mo-
Sdernì poi primeggia un ventàglio fab

bricato in |,nghiTterra, jarrioihifo di 
turchine e gu^'rtJtft^i pìz?ì fi 
che é stimato '450 Ine stetline, ossia 
"Ìl,25Cf franchi.' ,•' -, -.-^i^*;,, , ^ ..' 
: Parigi è pure ben rappre3entat,a a 
quella esppfiizioiie, speciale, e dt^j^ich-
na in Austria Vi si .spedirono dei bel- • 
lissimi ventàgli in tarutruga, ih avo-' 
rio ed jn legno/inulti, dei ; quali sono 
g;Ì||jhÌli di vei'e penne dì sttTizzo.^ 
.'/•riì i r i t ì sa iò ' d ' iaa*'.^,|sis''eSwMe'". 
.^i»gglu4o8»©. — ll.pic?OMe^anpar-
teneiite àlrS^ig., Gas![jàrd ILnitz,. ritor-.; 
.n^^o pél privilo ffaRom 1, U mandalo .• 
a "Bruxelles al Comitato e qilJiidì rif-
Spedito a Aix-ie-Cnaptìlle, dove e ar
rivato marttidt sera. Unuiffilla riume-iJM 
rosa attendeva alla stazione il: Irìon-
iatore. Il cprtéggio che condusse il 
vincitore'aUa-Nua colombaia era com
posto nel segnente Miodo : 

Due agenti di poiiziu in grande te-
nufa coll'elnìo '%-' ttìsia, un,a :(,i.la>di 
ttimburv e dì f.inf.u,*0/ nri^coì^f^1% 
sica, .un imm^ftnsot'nis'pKi'ente' inviato' 
da uni^ocieià coìnnib"fìUv dì Bruxel
les, alcuni giovanetti portanti torcie 
e lanterne, e: fìnàìmentev veniva ima 
vettii'i'a JOOVitè' 1 enV• ^i'Wro «ìgiibn; uno 
dei qii^irportavuujfit gabbia!di legno, 
dHntro ia' qnMe^i t'ovava ^ caìma^e ism 

•7.11 •f* 

sennio trascorso senza promozioni nqn 
rerOe;;ve'»ezian%;in olLriiggio.ulta fede y^ (ji,.^to ^̂ ^ • j ,m 

'^ 

m 

. • ' 

giurata. iEgU può. sopportare 1 suoi 
' tormenti.con aninio sereno; dovunque 

giri l'Occhiò, vede le str.igi cagionvtte 
dai suoibraccio,; cinquahtàtriila turchi 

'̂ ^mmQlati.divtluVvBoho^ììW glorioso trò-^ 
fiìo che gli rende myti dnru la morte. 
L'isola, è presa, e l'ebbio suUano .Se-
ìim II avrà a/ sua coglia dèi vin di 
CÌpró,^WPÌì^g^ gir piace; ma, le^Ca-
panile di Caràmariia, le tende d i 'A-
natoUa, té ode dei guinnizr-eii ecliog-
giano di lamenti, pHi.niilie e mill'^che 

^cud'lero'per uiroasare ed sangueloì'ò" 
'il glorioso pennone di Venezia. 

Oggi tutto è finito. Non più In 
croce domina sugli spalti, di Fama-
gos'ta; r-iè da Làm'aci la m^zz îluifa! 
irtinaccia le navi cristiitno. Cipio è 
venula in mano doÌ lìiercnati,ma non 
per,.forza d>r(n i o (ler volare di po
polo., Como il vasto (lodere, t'isida di
vina è stata merca^it'eggrala e venduta 

percezione della 
corrispondente indennità di sussidio 
né alla, relativa : liquidazione, per la. 
giubilazjonp^ non conaiderandoio come 
uno Stipendio fisso, •ffl'^tòVtahto' come 
un. compenso..Jn/^ià" transitoria. 
, y> Questa deliberrizioiio ha {j;rande-

' • - - l ' i " * ' • ' 

mento impressioiiato quei fuiiziunari 
goveiaativi, 1 quali .n'erano colpiti, e 

>si dice che avendone fatto soggetto' 
:,tdi un î ièot'so all' onoi evijie mnriftro 
delle Finanze, questi avrebbe ad essi 
dichiarato che suuUetà alLeutumeutei 
la que.siione, as|Ìc|uiLnidull che non' 
solo cet'chèì à il mòdo di non diminui
re i già scarsi'vanlifggi dt̂ Ha U'ggt̂ "̂ '̂̂  
luglio '1876, ma prncureià (j'̂ i'an'dìo di 

Il danno pel Contiero, che non ;'à~ 
veva avuta la previdenza di assicurar
si, fu di lire/qua^l^^^^^lp -^ quantp • 
•aUafCarisa dell'incèndio chi ne sa nulla.7 

BS£a.^tiiyecco aita siaziwBijR. -TŜBI 

Fu ier mattina da me il sig. Augusto 
Bot...'quegli che, come narrai l'altro 
di) ricevette alla stazione l'imputa-

• * 

zione di aver rubaipr:poche, lire ad 
un^sìgudfe. 
, Egli venne a pregarmidi dichiarare 
che non fu un terzo qualunque, ma 
bensì invece lo stes-so signore a cui 

%anQaronoJ denari qutgli che lo a-'* 
pòltì'ófò con le ingiuriose parole, . 

Ecco servito ilsìg. Bot,.. 
''•""'•sSaì̂ éSfeM'/.*.'̂  K.E'5àÉBiià̂ ê» L'altro -dì 
riviera S. Giorgio un cariozziere, cer 

^ Pierantoni Bai Ferro Caterina fu 
^Michèle, d'ànni^SS; cUcltiritie, vedova. 
. i p" : Tutti^dì Padova. 
' • Testa.Bosello Teresa fu Giuseppe 
d'anni 74, villica, vedova ; di Yigodar-
Zere. 

Questa.^ 

gaj coniugata.:—- Stievano Antonio fu 'fioro l'eroe del giorno :--un picbVóne 
Angelo,.d'anni 5'2,'prestinaio, vedovo, [grigio. 

'•"-•-•• -'----••''^•'- -t̂  •-' • 'H - • ' -̂ •' • D n a ì>if||^l•»_«?^>Blcìti^,*iSoa^e." — 
Giol ni sono"̂ —• scrive il Paese — un ' 
signore dì Vicenza acconi|)ngiiava; una; 
vezzoyisaima sua bambinetta, al-Circo 
Equestre del Kòussier. " 
, La bambinettii giiardava còVi quéi 

suoi cari occhioni ceiesii H — ridiuìdo' 
-77. ,,8coteva la sua riccioluta testina 
bitìhda aUi st-herzi; dei ;C/oi«j?'i^;/e il 

,.babbo rideva con lei e per causa di 
lei. 

Il giorno doiipja camerir;rii si pone 
a rivestire la tiSISìliìia, e cercas^di , 
méttè'riC" a-i|ilosso un abiiitio uilestre; 
la bambìuiv he vnnln'invece utiobian-
00, strilla e quindi dà uno 8idii:iffo 
alia camenerii, Ln nonna pru.sente 
dìM: Nie /ììiotH sono cjjièisli^:,ju, non 
fu cesti mai qh esìli nUth'erji^-'. e la 
bambina dì 1 imiindn; ,/!,7i,'A'ofino, v'er-
sera micha ijitìgllacci •'ei uUt' dcwi-^ 
no degli sàìUifffi e il knhho rid*n)àl... 

Guardate duv*-queUu rìgiuuiu pescò 
il malo esempin ! 

Spettacoli d'oggi 
TEATRO GARIBALDI — 

Sera,si rappresenterà: vP^*-
,; Emani -^ di GÌ Verdi. 

felWIIIWÉn'iaMi'pL .IHH H I — 1 — • • . . — • « — • 

H'S® 
J> 

mglioraio ui modo più tìt^tì^eta con- ô F... G.B... indirizzava, senza che 
dia-one deglMmi'ieguti dello Sialo. 7> |alcuhb ne sapesse 0 supponesse il mo'̂  

Avvorio, liufeilca parentesi, che la L j ^ j ^ ingmriepiù trìviaWl sig. cou^ 

Una società 4i capitalisti'napolita
ni si è formata, allo scopo di racco
glier le somi^ie occorrenti ad inviai'e 
nelia metropoli francese una orchestra' 
di Napoli. Pei- ora le trattative sono 
avviate, e il bravissimo maestro Ce
lare Rossi è stato invitato dalla so-
cieià suddetta par condurre e dirige
re i concerti che l'orcliestra d^irebbe 
nella capitale didla Francia. 
^ii^ Aniiunziaino con pia core'che l'ili-

ti'nfa commedia di Paolo Ferrari /)((« 
D(tnìe ottenne il primo premio di 2003 
lire al cotiGoî io drarnmatitìo governa
tivo. . • • ÌO E' hUU , 

i 
" - " • - ^ - " - • | - . J i Y ' " ' - r - • • - " " — - ° 

corrieri a ^* u: * • » 

A 

I giornali t;li Romii ci reo.1110 
poco buone notizie sulla aalule del-
ronprevole (Jaìroii. 

i •> 

1 

:^È?*-^rltaS^i!^^^^ 



• .L 

' " - „ • • -

t ' -. I ' 
i " ' - ] 

^-' 

va migliorando. 
ina 

V^ì^,5^r^4? ' J - ^ 

II; X)Ìrié̂ o smentisce recisaixiente 
le voci divulgate dai fgiornali ostili 
vài Ministero, che il Re debba far 

- - - - 3 \ i • '•- - •\ > , 

ritorno a Roma, cbo si pensi a con
vocare il Parlamento, e che vi sìa 
pencolo di confliìtiii con Governi e-
steri. 

lie difficoltà insorte per il decre-
tó dei servizi da assegnarsi ài mi
stero d'agricoltura, industria e coai-
mercìo, a quanto sL assicura sonò 
;statè" superati?^' '•.°''. , * " .^ 
, L'onorevole De Sanctis ha ;con-
venuto ìlei provvisorio ritorno.ije-

iigliìsiitùtì-tecnici ài minisljSWdel 
<;onrimercio^irÌservahdòsi'di esporre 
3e proprie ragioni in consiglio dei 
ministri. 

: ( 

^ . « c ^ -

Suila voce corsa; M a , jnalatti^, 
del,senatore Giorgio Pallavicini, il 
Secolo ha,ricevuto il seguente con
fortante telegramma:' 

« Carteggio, 23 luglio. 
(( Direzione Secolo, Milano, 

<i Riconoscoutissìr|a ,§gli amili/ 
lì assicuri esservi nuffa di nuovo 
nella, salute di Giorgio. Esce ogni 
giorno inj^etturà. 

"" (LÀima Pallavicino » 

I l BeHaglm^^^^mm^^ l'on^Brlti 
giungerà, .prestò : a* Roma, chamato ' 
-a dareànfqrmazioni e schiarimenti 
^ìla Commissione dMncbìesta sul 
varo dei Dandolo, 

L'.Qn. Brin riprendei^à quindi le. 

Ferro aveva segnata la guancia. di 
larga pìcatrice) U imbarcarono ier-
sora tar^i a S. Giovanni Nuovo su 
una barchetta per festeggiare, un po' 
in ritardo, il Redentore. Èrano undici 
gli imbarcati, fra i'^uttli alcune dorine 
— due ì barcaiuoli: trédici in tutto. 

' - • • ; • • . . • . , - - ' 

Povera gente f Aspettavansi una not
te dì solazzo e flov^^^ essere invece,, 
per alcuni di loro, iioite di terrìbile 
mprte péjU^ltri nptteWM atroce 
dolore! '-P^: 

Alla mei&zanotte il vaporetto 
'carico-di getìtrteslante, fedaee dalla 
Fiera dei Vini, abbandonava il Lido 

'^|lbr ritornare a Venezia. ^ 
. Non sì; era giunti ancora aUfalt-ezzal 
dei Giardini,- q'^a^ilo dalla liogunà 
parte un grido angoscioso di ferina! 

j _ I I j 

ferma/ r - gfìdo che su 
cuote a l)prdo^ dellMana e ripele da 
cento voci.. - '•.• •••̂ '̂ -' . " • ••' 
^ Invano I È troppo tardi I ! ;.. 

I! capitano déU'Adria rallenta su
bito là, corsa, ma è sempre'troppo 
lardi! . 
ipNoi eravamo là : fu un momento 
tremendo. Si sente il crak della bar-' 
cà che si spezza sotto r impeto defla 
coi;sa^4rti Piròscafo ^ si sentono g d -
4ì, gridi di donne—• pìjr un istante 
galleggiano dfille sottane'— poi tutto 

•sjiarisce nella scia argentea che 1'A-
ària, lascia dietro alla sua poppa. 

Da bordo alcuni,ggraggiosi si slan
ciano iiti; acquai^ - ^ altri percorrtìno i 
lai del vaporetto nella speranza che 
un indizio g^ualunqiie segnali, loro un 

n r m e W ^ •pMfisare : ìU;numm P A R l G Ì p : 2 # ^ NelfC^ngreaetì:pèi*^ 

I . 

'^ eli una mo-
Neìé' &8àivfttl. Fra-Psalvat i^^iànoi inf t miglìora^^ii .mezzi d ^ 

Sei Ferro, ce r t r ' ^edovàMlk tOi rio- i}^^^ ^^^^ ^^^ 'f"^^ ^ mm -^ -
&si™a . . . li «;usio«nti • g i r o v a g h i ^ , S C i S ' ^ ^ o 1 | | S S : 

*.v-^\i>^^^-..^ bìto^ SI nper-

m^ 

^ 

Venezia. 
--' - .ì 

A domani piùi..esatte"'fiòtìzie sulla 
«ventura. 
, , , % ^ m o iniantd^lie d^ hà^0 del-
VAÈi^icij all'istante dell'investimento, 
si gettarono in : L a ^ ^ ^ h > e r quanto 
ne sappiamo noi) tré persone ; UrbaniJ 
caiJtìaiere dql sig. Ciivellaro, — 2a-
notio, noarìn^ìo, della ija^unai'e, -^ 
,e Vuilardini,, rnarmaio dei Beali E-

Airuitimomomento ci si dice che 
coloro che si; trovtivano lin barca e-
rano dodici, e che ar '̂̂ questi sette fu-

rfono tratti *#terra, ma 'fra. essi una 
donna appena levata dall'acqua mo» 
riva. Co-sì che di dodici naufraghi sei 
soli sarebbero salvi.; '-'x ; 

pQsCYitto. — Avvenuta la sveiiiturà, 
^ ' I I - . I j I - * ^ 

piòrié, Il Cortyésso laIfprovaj^|4 u 
nanimità. 

Hitura e tìntonajVapjartètìSM 

L'asta sarà apartft 'é^ra 
mo dell* iiiventaiio S t ì f i i a l e , 
ostensibile pressofì^ig. LM^ 
in Piove dì Sacco. 

# 
;r()NI() lìONAt.DI lìti-attore. 

AtìTOKm SxBrAWi Ùerfiute resporift: 
^ ^ 1 " 

:B^ A :K.3sd: A C I A . 
''/%B8ge i ' ' a d o v a 

F ! ^ . ,> PADOVA 
•.:.^m 

lero Ileiìr l i foci 

àccotre ài socctìrso hv,,catiU. h' ' . r tJi* 

BlSTORATpRE PEtLE FORZE 

usato spt'clalineiitè 
» " D i » ' W^ 

nelle affezioni nervose dello sioniàco 
••^.aì'vii 

Via TnrcMa, 525, vicino al Caffè legli SKlmi 

ag^^^ntanza con deposito 

PREMIATA FABBRICA 
DI 

X • 

M^-f" 

" T ^ degli inte^mi • 
Utilissimo nelle digestioni languide 

e stentate, nel' bruciori e dolori di j . 
slomtico, jtei dolori intesimidì^ nelle 

Vendita al medeslifnì preé^ì e òoh-
dixiontk che pratica la Fàbbrica in 
LegnagQ. 

^,: 

?-

'n W i c h e nervose, ,neilè fi ttnlen/e, iieìlé 

S' 

m 

diiiree che'seguono spesso e con fa-
ciiita alle cattive dif^ost om, e nelle-
saurimento delle forze, lasciato dal-

da lun^* u Mii^J^^'^*^^*'® ^ ' ' ^"%fc ' J^P'^j^'^r^buso dei piaceri venevev o 
j;^el,:gomitato per Ja Fi^m dei Vtm ghe maUttie; curate ^con; dieta seVera 
iìulziarono una, colletta pei* riparare e rimedii evacuutitif^ 
almeno in parte: alia disgrazia che ha, É moìto giovevole nel!'isterismo^ 

-colpito quei poveri suonatori girova-' « f ' 'l\«conanasì e viene cnntìVgllà^^ 
'^t- u ^ . ^ s u i u . . niella veglia a tutte quelle personfl,ighe, 
ghi che stavano usuila barchetta n^u- fossero, per t«n.peramenioo pe.wna-^ 

naufragio al cui .soccorso, accorrere. 
Inutile illantropiat Solo un ragazzo, 

I giovani Quarantotto I i u i g l é j t > n giovale della famiglia Ferro, affer-
^j*-» » . , ,. ^ -,. i-^tosi al irasfo della 'barca spezzata, 

sì salva da , sé , e, aiutato da altri, 
giung^armetter piede sul bordo del-
V Adria, chiamando ad alte grida la 

I I • r '• 

sorella, la mamma, la nonna! 
L'Adria sì arresta: tutti ansiosar 

Bennatti Luigi arrestati a Capodi 
strià"^ condotti a Trieste, vennero 
sottratti ai giurati della, città e 
deferiti alle Assist' dì LubiaTla. Af-

; - ' I - " • : I - = 1 : : " ^ - • - •- , 

fermasi eh*?, vennero .fatti altri venti 
arre-sti a Capodistria, 

^tlì Secolo ha^^a:^I^rìgr-24: \ . V 
.II. Consiglidl;dell£Ì, CompagniEÉ 

delle iminiereA^'^^fizm, 'riunitosi^ 
per,, deliberare sul|p ,scÌQ|l1fj:,,,ppi. 
muri||è,..agli operài clie iésaminerà 
;iiip> reclami quand^avranno n -
prèso ,i lavori. ' ' «K. 

i tiinatorì d̂  Ahicbè si misero 

Pjff,>4ii; 
• • • • • . • ' ' 

mente spiati^; It̂  
'ri ' ^ •^T 

fi-agata. \ 
, ,L.,a,pietà.dei ven<^^ian| sapràj o,ve 
occorra, laigiVmejite secondi^ire la pie
tósa iniziutiva dei membri del Comi-
,tato per là Fiercf dei Vini. 

^ l E , tm-

Banguìsugìia Bli' Ungkrìa 
di perfetta e scelta qutUità pronte alla, 
ferita che si :garantÌHee l ' i m i l f e c f 

^|£félt9.,— Vep^ìta al); ingrosso ed al 
minuto'j|,,òj-eiz^ della maasimacjqnve-
nieMza sulle diverse loro grandezze. 

- . " - ^L -

^^> 

- l ^ ì 
t ^ ^U i i - i ^ 

y ; 

ii-n 
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i% 

-•-', 

51/9 :/̂ ) iìiU 

L 
- b i ' 

(A(it>{ixx\àStc.i<\ml 
- L 0 N D ! I A ; 2 3 . ^ (Camera dei Lor

di. | ^-. Salitibùry. risponderido a^Qam-
persftrì dice cj^^jr eccedente da pa
garsi; alU Tm-ctiìft pslla, cessione, dj 
Cipro sarà basato sulla media dei 
cinque ultimi anni. ;BC'*consfìeId ri4 
spondendò a Gràhville dice d i e il se* 
greto-delie tratta,tive; di Cipro è ne
cessario e' ahej cp.mnnicherà forse pre
sto delle ihformaziom su questo af-
fare.-- • • • •- ^ ," '̂ -r" ,n * • 

(Comurìi.)— ^ò^jtcoth^i annunzia 

tnmonio al quca Jdi ;;,Connaught colla 
principessa ttisa di' Prussia e doman
da r assistenza' d4Ua Camera', per cp-
stilùire la dote. Ìou^che)'di.cer!dl&^ i-
'jnorare tìe^.|i||^ul,tai|0 afebva dicnia-
^ató" dì'esiSlrè'cuómMitte le riformis 

m isciQpero.\ 
,. .^iAumenta il: numero degli scio-
: peranti di Saint-Chamqùd,- :. 

^Annphziàrìsì diyersi piacoli ^CÌQ-Ì 
., perì neJ^,;:dipai!tin^ento.deirisère. • 
, '•— il prefettoTvdyia Senna, in-
, sìème alla C6mn||i|i<ine gt^.verua-' 
. tivâ L̂ ha voluto sàlire:^sul' grande 

aereost£^té#In^questa prova tQfna-
rono a cbnferm^are J'.eccellenzà -e 
là; si durezza del pallone, 'Oggw>si 
faranno glji:..;,esperìménti. per l%.for-

r̂ ja: della grossa corda che Io tiene 
••' assicurato, ^̂ -«f.•••/•""•••'••• ;, •' "''̂ ^ 

Finora salirono. ' solamente gji 
scienziati e i pubbllicistij'dp%ini 
uscirà ia decisióne che autorizzerà 
iLpubbUco a salirvi. ' 

1 

•ìli ' . 
" 

ammi1ì(fstnatìvj|!;,i,nf Afi^augh aianof 
toposte. Holk^d^ce^j;he Cipro faià 
pai:fce d^i, possedMuèfiti della regtna 
s()ltanto come ,isoì '̂ o^cupatii e sarà 
'amministrata •iSeòondò le condizioni 
del •tràttatoi ^ .-i '^^<. •" • • , "• 

L0NI!BA;:-2Ì. -^Ba^ regina conteri 
àSalisbury la'Gìareltìera. 

Il 'Times^ ha da 'Bukarest cUé ì 
Russi' si prepàritho a sgombrare la 

^Kumania centmle. 
Il cornspondeiite del Times (tii do

ve ?) leìegrafu di aver avuto uuacon-
yersuzioiie'con Gmiibettsi. Quésti ap-

*prova genei'tìlmente.iiitpattuto di Ber-
iiid dhtì'cDnsìderaUen'^ente à scingiie-

re la triplice ulleatizitiearuivvitnuiire 
gii interessi déjla Frariciai;«(ìe d^ll'Iri-
ghìltt)rra'®9*sono| identici; credt?iche 
la polìtica franco'-russa liori ^la pi'ù 

..pémbile; • . 
Il Daily news dice che PAustria a-

ìuteià lu Porta ad emettere un pic-

,.A M^gonza ha a v u ^ u o g o une 
r i u MÌO ti e •>; d 1 : ,.sp,ci iilisti^ì a 11 a, - (iu al e 
-assistevano da iSOOi 3QflO,persQne. 
II-! signor Liebkuecht parlò, per,i|ia^ 
ora e b e z z o dello scioglimento déf 
Rèìchstag e delle tendenze del so-
c i ^ ì s i i i o , • • ; , : ":•••';^ V " ' ' ^ •"'• .•:'.; 

L'ordine non venne tui'bato. 

: 1 --' 

• i •; 

ÌJ Adriatico ha da Vienna; 23(ig 
Ad-.fnta delle smentite date dai 

giornmi inglesi pare pQS.itivo che si 
stia ^negoziando ,^0 tratt i la tra la 
Turtibia e l|Iughilterra per stabi
lire i partìcojàri deL protettorato 

I inglese sul!' Asìa;iMiaore. Vociferar 
SI andif? dì altre trattative chei'In^^ 
gbiltérra avrebbejinnòdate, coi,Sul^ 
tano couìQ capo d»̂ i Maomettani, 

•H^E j» i4UhUa««^AI 

ì\ disastro'ilt ?etetl 
0 

_ Ecco i maggioTi e più diflusi par
ticolari che iuturuo a questo disa
stro vengono dati dal Rinnova-
mehlo ;" ' 

Quella di ierseru fu una pietosa e 
trenitìifdit sverftura.' Unti compagnia di 

'ìli e suonatori girovitghi (certi 

•^ i e tà co me nuli a, vfoss,̂  i, succlssp^ A 
bórdo reali a a-natosòia indicibile. Baip!̂  
chette illummattì si veggono gmpger^ 

^<ì^isvade!,̂ 5^rit^ ^ reimigan9 alla ricerca 
dei naufraghi. 

A bprdojjl salvato, un giovine ;di 16, 
0 17 anni: SI interroga da/ tu t t i , eà. 

I ' I ^ i I ' ' I 

egli, fra Ì3ingull;!,; narra quanto ab
biamo esposto più sopra, e si Jam^rita 

'della sua salvezza, perchè dispera per 
la vita di tuttjj i suoi, e pvìma di 
tutti, della^^fua mamma I 
I t P é r tranquillarlo èli affermano Hl '^ 
altri sono salvati, ma,' af bordo, nes-
suno sa nulla. — Da alcuni si impre^ 
cft;àl'Capitano dell'^d'"ia e,,a ,tort.o. 
Sivdice.chér; il ..farialéi ; dell/ albero dì 
màtstra non iera acceso— ciò resta 
a provarsi. PerquaaìQ .noi possiamo 
assicurare erano accesi i fanali grosso 

'èNerds dei itti, -̂ îisil battello rallento 
la corsa'prima dì tagliare la bavphet-
ta che-era ^ r p p e ^ a .^dì,; lume, m|j|,(5olq j^resliLo.^a^rVietuiaper fa^ìlitareil 

rsi -dt traversò, a perr J^iorni) JÌQ! l 'ìfegiati., che.;;-Venne a po^s 
I j t j 

fetta tutif^ente ,dell'.t^c?nfl cosi da prof 
• "^ • • . m m :' , . • / ^ .-• 

vare che cui barcanioh erano inconsci 
di sé 0- che la ,p|j|ra fece loro^perde-

ffi-la testa. Fatto sta, che, se la bar-
i ^ J ' ' : ' . n ' i 1 ' i ' I ' • IL , ^ ' I ^ 

chéttà fosse stata remata a dovere, la 
salvezza di tqtti .era possibile, e quin-, 
di della disgrazia avvenutaci barca-, 
iuoli non possono certo chiamarsi ir-^ 
.responsabili.,, . 

. • ' ' ' ' ' 

' Do]oo alcuni minuti di sosta, VAdria 
fatti peVtìuuyi a bordo che ogni soc
corso era ormai impossibile, e rista
bilito un po' d'ordine fr#*i numerosi 
,paèseggieri, Tipi^eride la rotta per. Ve
nezia. : 

' ' • --I i . . ' i : irl 

gE, Giunti ai pontili, il tumulto è gran
dissimo, -^ ma, poco dopo, da Ca
stello giungono notizie che alcune 
barche di Buranelli, che attendevano 
alla ^lè'ea-'(^gn la tratta in Laguna^ 
e u^ia barca di Finanza della P(ror;a 
stuzìonaiite di fronte a S. Klenu giun
sero iu ti'mpo per sulviu'e alcuni dei 
naufi'iighi. Chi dice che t salvati so--
no^cinque chi otto e che alcuni di 
essi furoiio ricoverati alla. Farmacia 
Baldiserotto, in Via Qgibaldi ; -^ 
nell'angoscia del momoato ci manca 

PARIGI 21. :—: a 'giornMi/liberali 
sono unuiiTmi nel riprovare l'agitazio
ne manifestHtasi in Iriiìia. 

bono notevoli per vivacità di lin-
laggio gli arliooU déi''i)(i^ais.e tl,eV'# gua 

Liberté. ' <~ 
^ - ri M S T " I ^ 

ROMA, Qi 
- * I 

• ' * -

Il Diritto cnuft^rma 
-la^smentita che T Austria:, ubbia fattO' 
.i:[most(;anze'^' ài notìti?d<%nvei'ùo '"'W^ 
Meelings e per ia dimostrazione di 
di domenica. Non è perciò esiittn che 
(arca^ queiPatti, sìiinsì date spiegazio
ni al goŷ e!i]u.P: avi4''H^tio. i l :&uverno 
del, Re aì̂  limitò' a f,ir. conoscerò al 
nostro,ambaociatiue a Vieiirià' la ve
rità dei fatti per sua informazinne 
perKOiiale e per norma d a sufr" lin-
iguaggio. =. 
,,,Lai:fikesso giornale sment!si?e le voci: 
1 d.isHidi fra C u'ti e Do Laimay. 
VIENNA, 24.'—,L.i CorfiHpoùdcma 

pOliticd ha da Biikare«t che ì russi 
si preparano a sgouibrare J.i«.̂ y e i 

^dìuiotni di Fuxaui. 
* A T E N E , 24._— U squ^idriv france
se qp,mposta dì cinque i'usc.illi è j-iun
ta ài Ptreo.r ì 

_ ATENE, 24. — èli ìns<.rti dì Can^ 
dia, ditìU'o piome'tì̂ iV dell'iti^iiiiteira 
che interpone la sua media/'ioiie .per 
dare all'isola una niinva oigauiz/a-
zinrie, soMpesero le osttliut, 1 t'ii-clii 
cohtiuuHuu ad iuccudiure i vilUmî i 
della Tessaglia. 

ie nerv'iKo, dominate da pensièri 'tri--
sti e meUnconi. . , , J 

,:Uaiia sts9«lia4ja, |ìi'®|>®is*aSoBii© mì.^:^ 

S»er .le aui«l^cit'C ina l a J^ i c ; e ttpsk 

^ u o s r e {Bo^'tunte l o s t e s s o no» 

ì l e i --efò0V^|). «Hat £Ì4|tiBorÌHl;fl P^vt 
per . -goà ' tó re d - i ^ i i n , . s a ^ ^ j 3 . ag-'-

«aia euetto s&ìwstres 

^ i« ^ ^Jt* vJO. f f 'V i , i 
DEL PROFESSOR^ 

GIROLAMO PAGLIANO fiì W S E N Z E : 

fUuico depurativo e rinfrescante" del 
- I 

sangue. ^% 

•ì' - . 

• ' . : ^ i ^ ^ . 

• f e - -

T**^*^L 
^ 1 , - • • • I I ^ , . 1 

•<:;., BUDAI '•^-- . . 
la piii Hècà "ed èf/rcdcèfdi •tui'^'lir-

acqile amare. 

'M: 

—- > -

era . ,f;. 
I X 1 1 _ 

Bàpìillofflarilrtì 
La'composrkioiie dell'acqua dei dif'̂ i 

ferenti*mari ci è svellàta dalia chi
mica in modo così chiaro e preciso, 
tantp/per la qmdità dei sali, come^per 
la loi'o quantuà., da póter^.. nìediarite, 
la smtesi preparare a sua volti nn*i-
dénlica acqua iirtificiàìe con tulle Ve 
proprietà fuicHe e medicinaU della na
turala. -• .••.-' \ • : • -• •':• 

In conseguenza di tali 'verità sì i-
d e ò ^ p misto di sali, elle sbioUo nella 
quantità di aòqua d^-Uèè-óctóftrrent 
per u-Ji. bagno uyes.'̂ e a rappresentare 
l'acqua del mare Adriiitit^ò, e portai; 
modo ottenere un'acqua-saha"ài'iiri-
ciuli) dâ  usarsi a domicilio, f̂ csoa. Cfiliv 
q'M|!Ì-vantaggi di comodità e dì'spesa' 
che possono desiderarsi. 
- O^nì vaso è sufnciente per un ba-

gno.^da ftncìulle e per Un'adultd'cón-
vej!g|;usarne'difi:*' • • " • - • 
; LVàtìqua che jiiv-.servitò'per un ba
gno puossi riscaUtare od usare'nel, 
secondo giorno. . 

L'ogupr crescente eonsufoò.del mi
sto pel vb«gno.aalspi'iiiHificia^ la àua 
migliore rucònrnandazione. 

Acqua Solforosa tìaiueriana 
VA'. 

I III j ^ - l ' I - i ^ i h ^ j l o i ^ ^ - ^ h i i t J l I ^ f P V V 
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fb ..M. 

ir-' 
m SALO' 

l3i?'"U^^7li"l J ' J 

. ' 

I*f.' 

i-^ii' e 
là 

1 •• 

' D I FIRENZE .|715 

.aiMiicaJappifi; 
t (>%. 

"'•'A^^&H^ 

bhe spedisca'an*Ì%ros50 gen'eri-di'l 
ftibbrica2;inne in tiVtte le ][ìrihci|iaUi 
•^città d'Italia, attùalmeii.tè ^ vendeii^per 

0 dei particolari anche ,maligni-
nulo ogni sniia dr'(3'dppéÌÌr/taHtp| di 
s c i à / a eiisikiels^o ora-di gran j | io -
da, come^^^. SeiiB'o, 'gil ìw^. 'diJjÉt-
lxst per 'società, I»ca'rcl4i ecc. ecc. 
agli stessi prezzi che pratica àU'jn-
grosso, quiiidi con rispuvmio di' dt>eo 
tre lire'per Cìippello. ' ,i.(l7pi) 
K o s ' ^ o C u d a ì u u g a TV.'̂ tÌTMSi'o. 

1 , ' I J l ^ • i , : 

: ' À t t ^ p S TA D'ARQUA-' BETRA-RCA. . 
, Anno 52. di ICsevcizio 

"Usata ' lìpllé malattie della pelle, 
speciaji.nerite negii%pMÌs|lP" f '̂̂ hrili;;; 
in molte alTyzloiM gasirQ-eotei;i,che,.e 
gastro-opatiche; nelle bronchiti ero-* 
niche ed in molte altre furmii mor
bose dVllà mucosa polmonare. 

Quest'sauqutìi oltre ad; essere ricca 
di idrogeue so foralo, che è il snp e-

deinwOLo priiicìualp, ha il, vamaggio di 
contenere \\s minime ^proper'/iqm sali 
di calce, e materie fis,:fî ,,,c.he la nendo-

% 
i t 

CONTRO 

IlJ0PPICATU8E fli!CfflLlI;l 

,, «liRsi pi'ep/iva da: 

Vìa S. GiemenXé''^:'^ADO:VA/t 
È duopof.fur tesoro dì questo ri^ìe-

dio rigenaratore delle forzej,;tr.a,smei'-
soci da un di.-itinto veterinario inglese, 
ed adottato,' in /tutte quelle regioni 
dove l'ippica viene'coÌLtivata; co|ri tipa 
passione'speciale, ' .\ ' ,, •' 

Questo specifico sarà senza dubbio 
referito, poichè.;,esso .non altera niìl 

m 

P '-h. 
no tollerutìSHium anche agli stomachi »0"'a'^>eii^é^il,buTbb ;deW pelo _e (̂ ^̂  
.più deboli, preferibile quindi allo a l - | ^P^**: qujndr la. sua, caduta;_ cm ,̂(16 

r - i t ì . j 

ti'tì acque solforose.. r-^ Deposito, ge
nerale. prtìSBó il tìbtlosci'itto còndtftt'érè' 
4oUa fonte. , „- ,;, ^ ;; 

Farm, kil' Angelo, iu:,Padova. 

calila %kn' ^ea^iSfier^iUA». ^^ V̂<Q'a!;a*fte 
j ' i - ^1 / I 

r i s e l « lii®|gBÉS;SI© aìaS '̂OBS*» g^aga*-
4i t i i»ru^ a t «^Sl4», Htv|st^'a Ca^^^t-
t-A %ìA a?4&H'4a vck'J45 ; Luigi Cor-
ni'-lio, Ac'f. ^olf. lìaìn. —- n'alss•&!&(!a 
n e l ^tiiv0 Acq.^oif;' Daiiì. "— e 
n e l M&g'HIo i n c e r a %a v« tv g il a l 
ila,, ^tYy«u \Su////?à(n^ K r . 1878. " M i 

.j^-V"-V"JL 
Nei giorni 1 e seguenti d-d prossi

mo ago,4to avi'à Uio^u iu Piove di Sac
co là vutiduv'aU'a^ta. d'elle mivcehioe,: 
lellaì, pyitìni ed afiri utensili per tes-

gli accorda sugli altri un privìleiigio 
deciso. . (I7i 
, Pressa'-11."""^ a l t a luotèHelia. 

. i i l ^ l t E - . • : J i r l l - - . u E l ' 

- > • 
IV 

• I l ' I « S V. 

m GHlRUUeO DEBTiJIA DI PARISI « 
' ^ ' T j ' _ I ^ _ 

tiene il suo Gabinetto aperto in l a -
di»va al Primo piano sopra il Te5sÌM*i& 
iffartreSKalaSS iu. Via Pedrocchi i lXu-
nedì, Mércbledi e Venerdì d*ogaì set-

Ip i aua . . • 

Estrae e rimette denti e dentiere 
artificiali, puliture, guarigione ed ot
turazione dei denti. ^ 

• ; • , : ; . ìi " I 

per ) poveri dalla; ore U alle fi® ant. 
uei suddetti a» giorni.dèlUi:,'5eifcimahà 

Gabinetto dperW^Hn Vicenza tutti ., 
giorni, a sì. l!aaa."Cfl3i.lo. (1625)^ 

fi^. -
i f ^ i 

: • ; ; ' - • ' ' • , 'o-i ' '>[ 
^-iv.^~l.^i •A . —-^i I 

• ^ . 
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AMO'rTATIt 
'•: 

'-•-

i^ 
m 

Guarìì̂ tì.otio t-tìiisia tìtìori;,^kstoinaoo no .tliicìifì'/Ka ?*#erìgono l'igufU'dnti daUuttliMt.'dici 
conio 11 pvliiiottói FoiTnyiiiosT, t'oiili'òi'Coloi'i luilUdi, e le [iorditu biantiho, rìstal)Ì;ì,f5(!i(mo e 
mesirua^ioni e fondono la foi'zaai laliciuUi iinVaLi(;Ì,o.pro&U'uU dui crescere. 4 i"rv &0 al ììabuno. 

y ri 
£?. '•^* 

\ ^ I 

^ ^.1 

i.|.www..w DI 
^^rezloBO depUfativo del SancfUe 

. Guariscono seiiziv rìiìuguanza né salivazione, gli Urtibrl ffàddì, Malaltio della Polle, G,otia; 
Reiuiialismi, Sifilidi/Gor/o, IiiL^orgo di Glimdolo, FumnoòllVìuiino tulle le maluiiie pro-
veniimU d'Aerila dì sangue e da amori. 4 Ir. SO il flacone. 

,.-^^. .- i fi 

Le Malattie Nervose, Enilopsia, Isterismo, Bailo di St-Ouy, Tossì Convulsive, AMacchì 
di Norvi, Nevralgie, Mah di Testa ?ono guariti da quesU, Confetti. 4 a ti presi alia spru 
profluî tmo u t ^ u n ó calnio. 3 : | | | ^^ ; 

All'ingrosso, 50, rue ì l M b u t e à u , Parigi* — DepOBÌti In Milano dà 
A. Mmzoni M^^nÙìts, m VAàoms^ Jar.nacie Arrigom 
hobcrh ^ - BeYnardi Durer. w) 
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^wJPl^" ' *®.* ' «^''^^d^ pe»' i' incetia semè-Bftcbi al Giappone a termiiii dèlia delibprazion® 
26 Marzo ultimo scorso, questo Comizio unico Corpo Murale che se ne occupa rwlla Pro' 
cincia di Bresria, confortato dal voto di adesione di molti altri èomiziì e Corpi morali ; 
s | fa debito dì éspòVré Iq-coridizìdhi in base alle quali; v e n a costituita la società in par
tecipazione pef /c iusf i ranno aperte lo sottoscrizioni a . tu t to liùglio corrente. 

iMWcàpUate socialè^ll^c^ con azioni da ìirelCH); pagab i l iper lire: 20 alla 
ésetloscriziohe, lire 40 entro il 15 Agosto, lire 40 entro il < Novembre successivo. 

; ;2 . Sono ammesse anche soiloscnzioni di cartoni a;numero (isso, nel qual caso Van-
tìcìpio dovrà essere fatto per ogni cartone commesso alla misura di lire 6 da effettuarsi 
alia sotiP8crÌ2»one. ' 

, E facoltativo alla Commissione di esigere il versamento di altre lire 4 dentro il 1 
Novembre nel caso che se ne presenti i t bisogno ; salvò i conguagli in più od in meno 
alla consegna. 

I sottoscri t ton possono diehiavave se prefenscoifiQ ^cartoni bianchi p verdi. In difetto 
di esplicita,^dichiarazione si acquisteranno cartoni verdi annuali. 

^ '. 

• Niuna malatt ia reBisle alla dolce lìèvaUntaj la; quale guarisce senza medicine ne 
purghe nà,spesej je le ,ù#pepsie , gastri t i , gastralgie, «òidiià pituita,, nausee,, vomit i , 
couì^aziomj ditìvr flj e, tosfie asm», etisia, tutti i disordini, del pe|j^§, :delia ^o\à^ de l fiato 
dèlta voce, dfii .bronchi, male alla V(^scicn, al fegato] alle reni7 ' lg! ì intealini, mucosa, 
ìcervello e del sangue; 31 anni d* invariahile successo. ^̂  /• 

Num. 80,000 ctìt 'é, ribelli a tult*altro; t rà i tamento, comprose\fPque!Ie dì molti meiìici, 
del duca di Pluskow, di madama la marc.hftsa dL.Bi;èhan, «ce. 

. / ' Onorevole Ditta^ '"" Padova 20 febbraio iS^^v 
In omaggio al vero, e noli'iiiteresBSe dell* umanità devo t(^stifi_carie,c^n1e un mìo amico 

.•ng'jràvatB""da,malattia dì ft^gato ed infiammazipne ftliiyentricólo, a cui ì rimedi medici 
nulla giovavano, e che,,la debolezza a cut era Ridotto metteva in peri la suaivì ta , 
dopo pochi giorni d*u.so della di lei deliziosa pfewni^sfiéa ^ r a i ì i c a v H à c q u I a i ò le per
dute fòrze, mangiò con sensibile gusto, toìlerandone i cibi, ed attualmente godendo buo
ne salute. iife. 

In fede 4%che con dis t in ta stima ho il piacere di segnarmi 
J9eijotissimp.:i>iutió CESARE NoB. M u s s o l t t ' 

: • •. • ^m^-~. •• 'Vìa S. Leonardo N. 4712:. •' 
Cura ìv;;71,100. — Trapani (Sicilia) 18 aprilo 1868. 
Da véiit* anni mia moglie è àtata aésalità" da un fortissimo at tacco nervoso e bilioso ; 

tanto che non 
liutuiiiii^ insonnie 

pace ai più leggiera lavoro 
donnesco; Tarte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso "della vostra fì^iua-
Zenfa/^ra5ic%ipksette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tut,te le notti intere, fa le 
sue^^lunghe passeggiate, e trovasi poifettamente guai;itai. A T ^ N A S i a L A BARBERA. 

Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo j^rezzo in 
altri i'imedi. ' •••. .. ^^^ . . • • : • , ' . - • , " . , 

La I8evnlci8«a i : t f l Ì t 1 f ^ f l 4 di kih 3 fr. 50 e; 112 kil. 4 fr. 50 kìl. 1 fr. 8; 2 li2 
kil. 10 f»M 0 k!M2"ftvr i2 .ki l . ,7^ fr. . .^^ T 

BSiiC4iilii «SI 1^45wjalcHs4at scatole..da lj2 kil. fr. 4 5Ò e. ; da Ì,.kji.j3.|!-. 8.. 
^'-•La'B&en'HleHta a l 'Cibècofsi'tttó 'in S'^H'^s'^s eù iaa scafioStó «SS isali» per 12 

tazze 2 fr. 50 e, : per 2^ tazze 4 fr. 50 e. ;v^per 48 tazze 8 fr.', per IW'tàzze fr. 19; per 288 
tftzzerftv 42; pei' 576 tazze fr. 78. • 
, Bette in TttvwSediic per 12 tazze fr.ri^iSO; pec.24: taisze fr. 4 50;.,per 48 tazze 

fr- 8 . "— • " . • > " . • ' / " , . • • ^ • • , . . • • , . • • " ^ • " ' ' " • . > . : • 

Gasa l&Ba lEsa r ry © C . i l . j 8 , (limited) '«'Sia Torai in i iHO «5r«swi , HIsE 
tu t te le città ^presso i princij>ÌI1i farmaciW e diòf^hieri. 
P a 4 l u « A 'Luigi ComeliOj Farmacia all' Angelo, Piazzai delle Erbe. -• Boberti Ferdinando^ 

farmacista al Carmine, ^iiQl ^ Zanetti-Pianerl è 'Mmrò,;^^^^ Arrigoìiiyfam), àlv 
Pozzo d* Oro - Periìle Lotenzo favm. succ. Loia 

ÌIÈ3Ì*? 
e m 

^SìMi?.*'^'^^ 

,#ikfe:, 

>B 

•.mì0 <. • 

3, Ij* incarico per la incetta dei cartoni sarà assunto dal sig. 
j ^ f i j ^ ^ . . ; . ^ , 

^ • . ^ 

i j 

' I v ^ V ' / 

- I l 

1 

' * 

^ . 

il ijuaìe negli anni decorsi ebbe p u r e a provvedere con piena lode dèi sotloscritiorì per 
còlilo della spéièVà promossa ^al Comizio. 

J i . 1 cartoni verranno distribuiti ai sottoscrittori a prezzo di costo, coli* aumento di 
25 c^ii^teiìimi dei g.i^li 15 saranno devoluti id Comisiìo di Brescia ed ai Comf;^ii.cpn'^ociat,ii 
come'sussidio per incoraggiamento della agricoltura,.19 andranno a benefìcio delia Scuola 
teorico pratica di agricoltura di recente fondata in Brescia. ' ''~' : 

5. I conti sociali saranno depositati a visione degli interessati pressò la Segretaria 
di questo Comizio, tos^ggjiiè l'operazione sia terminata, e verranno convocati gli azioni
sti ed i rappresentanti. 'dei; Comizi e corpi morali consociati perchè nominino i'revisori, 
a termini dello Statuto fondamentale. 

6. La rappresentanza sociale è affidata àì sottoscritti, in ordine alla deliberazione 
presa d a questo Comizio^ nella aduiiahza 26 matzo à̂ ^ 

^ 7f ,La Società ha sua sede pre.^so il Xon^i.zio d / Breisciiî ,̂̂ ^̂  si ter rà come l e g a l e M -
mìcilio degli azionisti. Tut te le notizie relaiive aslì interessi sociaUvverianno officiai-
mente partecipate con inserzioiii ;ne| b'oUetlino del Comìzio agrario di Brescia, che si 
pubblica nel .giornale La Provincia di Brescia, salve le dirette comunicazioni coi Comi-
zìi 0 Corpi moraH,ch;e, s i sprioassoGtati^':'à!r impresa. 

8. Le aotttìsc^.ikidui si 'rlcevouo presso il Comizio Agrario, è'^la Camera dì Commercio 
tutti i Comizii che 

esso le succursali della 
Bancàif^lpolaredi/Brescià ;..cp,lla quale sì è concUlso come nelli anni precedenti .raccordo 
per la provvista dei crediti occorrenti al Giappone. . . j 

: Brescia, 1 Giugno 1878. 

1 •• - • ! 

F ® I ^ f I M i r i i E m i i M — J ' a n e m i a , la clorosjj le affezioni debfegàtò edella vèscica' 
calcóU e renella^ mestriiazionV^aiWicili, altìumìndrìa, ecc., ecc. Sono guarite coli'uso^^m 
queste Acque Acà«Ì®iSe-§i5lSia®-F©M'rsi^liitos© dì fama secolare, che si garantiscono 
genuine e non adulterate. 

j4t)uef4'ma^:tLe bottiglie portano in rilievo le V^^^,Jll}% Fonti /?ticoam e le capsule 
mettalìche, sono inverniciate iu verde collo stemma Beàtèi e la dicitura necoaro, Fontfi 
Lètta, P. Aritonwni. Sì vendono dalle primàrie farmacie. — Depositi in PusE^wa presso 
le principali farnltte -~- ed all%5s|armacia î en,9/a]f»i/'-mu^^^ 
' • S M S I I I Ì S M I É Ì Ì Ì T O - B J L M É ® Il>KOTEBeAl^I€€&.-^wBiigniferrugi.ndsij comuni-

ed a vanore^ Polverizzatori, Idrofori, i^'anghi marziali., Grandi vasche d'immersione. Sale 
provviìté (lei più moderni iippnrecchi idroterapici con diiTerenti pressioni e temperature. 
Semicupi forniti di speciali congegni per diverse malattie, ecc. 

4ww|^nsà.''^B*'Albergo ed il gran caf|,,è condotto, dal signor Aptonio Viséritini, ed ì; 
signori Curanti assieme a tutte le possiGiìi comodità vi rinverranno un elegante ed esatto 
servizio'a prezzi normali. — Musica ed illuminazione a gaz. 1717 
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in Brescin, nelli iifficii dei principali municipii delia Provinciti, da 
si Sono associati jiìi ' impresa, da 'apposit i incaricati, nonché piessc 

Parigi, solo ex-preparatore del dottor, LavìUé-
e il solo dà lui a u t o r i z z a t o . — Deposito in 
Milan^l la A . Mai i lBoini e C , via del laSala , 
N . 1 6 . • • . , •* • 

i»^iHTWi^fEi:.weft;Ki?m's»3cr^^ww"wri^^ yvn-ir. ',w^*n^M'*» •,. ifm_ 
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in sc(XioìWd/^ meXàUp- dorato. 
Conserva le calzature ò risulta biillante ai primi 'golpi 

di spazzola mantenendo sempre morbida la pelle. 

Il J« [c t«d©der dottor a^AWIIiaiE della 
Facoltà di Parigi, guarisce gli accessi di Got-

.l ' ta come Iper incantesimo, ,di più esso ne pre-
viene il ritorno. Questo risultalo è tanto più 
ri maliche voi e perchè ai ottiene con una me
dicazione la più semplice e di una efficacia 
ed innocuità che può essere"^aragonata a 
quella delchinino nella febbre. 

Vedevo "in proposito le testimonianze dei 
Principi della Scìenzu, riassunti in un piccolo 
volumetto olle si dà a gratis dai nostri Depo
sitaria — Esìgere la marca di fabbrica ed il 
nome di L Yincentj farmacista della scnola di 
•in^BaìismsrmmtSBmmmitm'sm::ìm 

- l l ^ ^ ^ ^ l ^ j - - — u f c i H i i M — l i l » l l l f • • • ! • • I P l " » l | . | l J l l l ^ l I " • • III i ^ M l i l l É II 1 " 
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SI ottiene un lento dimagrimento 
senza alterare la salute,,senza can
giare abitudini,, occupa^ÌQ^i,, né re -
girne di vita colle, ì^i l lssi le i l e i 
tÌ0ÌÌM MMmmdièì^ preparate, da 
A. Damerval, farraac. chim., della 
Scuola sup. di Parigi, 158, Fau-
bourg S. Martin, i l i-.. S , S ® . Per 

§ 

Mv 

garanzia del prodoto esigere la 
irina Darmerval ih bleu sui re t i -

chettai^SeposUo da A. MANZONI 
e Comp. in tìilano. 

Vendita in Padova nella farma
cia Cornelio, / (2)/ 

'-1 

• ^ • : 

pc'il© d i c a p r a ' 
conserva la morliìdezza e il infró pròprio di tali calzatu

re senza easicarle mai, 
Si v^nde in dettaglio in tutte le buone case d'ftàlia. 

MANZONI e 0., via della Sala, N. 16, Milano, 
Deposito e vendita da A. 

• ^ t ì P U E N T E ED I N V I S Ì B I L E , ; 
Rimpiazzante le Polveri di Tiiso e bellelH con vantaggio 

Una leggera applicazione è sufficiente per dare alla pelle 
la zìescUezz** "d ìì velu'tato giovanile. 
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K&«5|»«BBI«W s Venezia Agenzia l*m»»f;©ga, San Salvatore, N. 4825 Calle i:.a^rga Sani; 
|i.,.Marco, N, 057, A.' . , :.,.,;-,..>-;•....• i 

i Fiìfiova, Tipografla-dei Bacchiglione Corriere-Veneto Via Pozzo Dipintu N, 3837. A. 
•ti 
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